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pensando alla donna arbitro, al 
grande arbitro Pierluigi Colli-
na, allo spray con cui l’arbitro 
segna la punizione e così via. E, 
invece era quella giusta. 

Ieri, rientrato al lavoro, An-
gelone era radioso: «Mi sono di-
vertito molto, è stata un’espe-
rienza bellissima e nuova - svela 
-. Ho notato una grande parte-
cipazione della struttura Rai. 
Inoltre, con il presentatore si è 
instaurata una sorta di compli-
cità». Se nelle prime puntate 
Angelone era un po’ abbottona-
to e teso, man mano la tensione 
si è sciolta. Incollati alla tv, a ca-
sa, la moglie Ivonne, la figlia 
Emma, tantissimi colleghi e 
amici di Tirano e di Sondrio. Ma 
non è finita, forse. 
C. Cas.

novità: Angelone ha vinto 
10.625 euro in gettoni d’oro nel-
la puntata di giovedì, dopo aver 
sbaragliato gli altri concorrenti. 

Mentre la sera prima il gioco 
finale de “La ghigliottina” lo 
aveva tratto in inganno con la 
parola “violino”, giovedì l’inge-
gnere tiranese è riuscito ad in-
dividuare l’associazione azzec-
cata per i termini donna, spray, 
collina, moneta e destino. A dire 
il vero non ne era molto convin-
to, ma ha scelto la parola arbitro 

che ha vinto la puntata di giove-
dì 16 marzo  de “L’Eredità”, il ga-
me show italiano, in onda dal 
2002 in fascia preserale su Rai 1 
e attualmente condotto da Fla-
vio Insinna. Già nei giorni 
scorsi avevamo scritto della 
partecipazione di Angelone - 
ingegnere, docente di topogra-
fia all’istituto Pinchetti di Tira-
no, appassionato di storia degli 
alpini e cantore nel coro Monti 
Verdi di Tirano - alla fortunata 
trasmissione, ma ora c’è una 

Tirano
Simon Pietro Angelone

docente al Pinchetti

si è aggiudicato la puntata

al popolare quiz 

«Lo confermo: è stata 
un’esperienza eccezionale. A 
maggior ragione dopo la vitto-
ria alla “Ghigliottina” che ha co-
ronato un mio percorso da 
campione importante». Così 
parla Simon Pietro Angelone, 

Il prof ha vinto a “L’Eredità”
«Esperienza eccezionale»

Simon Pietro Angelone durante il brindisi finale  per la vittoria

Tirano e Alta Valle

«Dalle Olimpiadi sviluppo green»
Scenari. Uno studio del Politecnico presentato all’incontro della Sev a Bormio cambia la prospettiva sui Giochi

Possono essere opportunità di rigenerazione su larga scala, con proposte su passi, trasporti e proposte turistiche 

DANIELA GURINI

Sono stati davvero 
numerosi, autorevoli, frutto di 
studi approfonditi e forieri di 
ulteriori sviluppi gli interven-
ti che giovedì pomeriggio si so-
no avvicendati alla sala Terme 
di Bormio in occasione dell’in-
contro dedicato agli scenari di 
uno sviluppo sostenibile per la 
Valtellina oltre le Olimpiadi 
invernali di Milano-Cortina 
2026. 

L’evento promosso dalla 
Società economica valtelline-
se, con il sostegno degli ordini 
degli ingegneri e degli archi-
tetti, si è concretizzato nell’il-
lustrazione di uno studio del 
Politecnico di Milano, presen-
te con numerosi dottorandi, 
illustrato alla comunità del-
l’Alta Valle e a quella valtelli-
nese. 

Più qualità

Dai cambiamenti climatici in 
atto a quelli storici e culturali 
che si sono susseguiti, dagli er-
rori del passato a proposte per 
un futuro più sostenibile e 
green, con meno infrastruttu-
re e più qualità della vita, al-
l’analisi dei casi di studio in-
ternazionali costituiti dalle 
olimpiadi invernali svolte in 
Europa a partire dal 1948 
(Sankt Moritz) per arrivare a 
quelle del 2006 a Torino: arti-
colati gli interventi che hanno Una panoramica di Bormio dalle piste con in primo piano un gruppo di scialpinisti

preso spunto da tre interroga-
tivi, ovvero come possono i 
Giochi Olimpici invernali di-
ventare un’opportunità di ri-
generazione su larga scala e di 
lungo periodo per le aree 
montane coinvolte, come pos-
sono diventare il catalizzatore 
di una visione integrata per le 
aree montane coinvolte ma 
anche come può uno scenario 
spaziale “placed based”  incen-
tivare lo sviluppo sostenibile 
delle aree montane come le-
gacy dei giochi. I risultati dello 
studio illustrato a Bormio 
hanno preso le mosse da rac-
colte dati ed analisi effettuate 
prima a distanza e poi calate 
sulle realtà di Bormio e Livi-
gno, dove le rispettive ammi-
nistrazioni hanno seguito gli 
studenti in workshop su mo-
bilità, sport/benessere e salu-
te, cultura/paesaggio. 

Poche risorse

Sul tavolo la scarsità delle ri-
sorse ambientali (l’acqua per 
la produzione di neve artifi-
ciale), i cambiamenti climatici 
in atto, il retaggio del passato 
legato al binomio mobilità 
uguale creare maggiori possi-
bilità per le auto e afflusso tu-
ristico uguale tante auto in pa-
ese, assolutamente da allonta-
nare in vista delle Olimpiadi 
del 2026. «Si stanno scopren-
do - hanno sottolineato i rela-

tori da Bormio - altre modalità 
di trasporto ed è necessario un 
altro tipo di approccio». 

Tra le idee ventilate quella 
del “bus rapid transit”, un au-
tobus a transito veloce,  un 
passo della Forcola sempre 
aperto e magari d’inverno ri-
servato al trasporto pubblico, 
la necessità di prendere spun-
to dal trenino rosso del Berni-
na per incentivare i viaggi pa-
noramici, guardare all’auto-
stazione di Bormio come ag-
gregatore di servizi (dal noleg-
gio bici alle auto elettriche), 
all’ipotesi di mezzi dedicati 
che da Tirano possano rag-
giungere l’area dello ski sta-
dium di Bormio durante i Gio-
chi olimpici, senza stazioni in-
termedie.  

L’Adda 

E poi guardare allo sport come 
pratica di benessere inclusiva 
rafforzando (questo il conte-
nuto di un altro studio) il corso 
del fiume Adda come collega-
mento tra i comuni del man-
damento  e rafforzare pure il 
ruolo di Sondalo. Si dovrà in-
tegrare l’importanza storica 
dello sci con una strategia le-
gata al benessere atletico (fon-
damentale in questo senso il 
ruolo dell’ospedale “Morelli”) 
per poi giungere a una visione 
olistica dell’Alta Valtellina.
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«Sarà già diverso
Protocolli stringenti
su servizi e spesa»

La Valtellina vista co-
me un laboratorio di sostenibili-
tà d’eccellenza dal momento che 
quelle di Milano-Cortina 2026 
«saranno sicuramente le Olim-
piadi più sostenibili di sempre 
con parecchie innovazioni: dal 
fatto che verrà rendicontato tut-

to, per la prima volta in un olim-
piade invernale, alle richieste 
fatte agli alberghi di requisiti 
ambientali stringentissimi che 
li mettono anche in difficoltà, al-
la gara per i gatti delle nevi che 
dovranno essere elettrici o qual-
cosa di simile, agli impianti di in-

nevamento sotto il segno della 
sostenibilità», così si è espresso 
Sergio Schena, membro  del 
Cda della fondazione Milano-
Cortina 2026, intervenuto nel 
corso del pomeriggio di studi e 
di confronto promosso a Bor-
mio dalla Sev. 

La candidatura di Milano-
Cortina 2026, come spiegato da 
Schena,  muove i suoi passi dal-
l’Agenda 2020 del Cio e dalla 
New Norm, la riforma del 2018 
che rende i giochi olimpici e pa-
ralimpici un evento più sosteni-
bile, flessibile ed efficiente, sia 
sotto il profilo operativo che fi-
nanziario, liberando al contem-
po più valore per le città ospitan-

ti sull’orizzonte a lungo termine. 
«Milano Cortina - ha spiegato 

Schena - sarà la prima realizzata 
con i nuovi parametri: infatti co-
sterà molto molto meno delle 
Olimpiadi precedenti,  ci sarà 
un’attenzione alla legacy (ciò 
che rimarrà sul territorio ndr.) 
ed alla sostenibilità completa-
mente diversa e di questa inno-
vazione dobbiamo approfittar-
ne». Invitando la platea a non 
paragonare le Olimpiadi 2026 a 
quelle passate, proprio per una 
differente e sostanziale impo-
stazione, ha ricordato anche 
l’idea del  Cio di creare un club 
molto ristretto di tre/quattro lo-
calità pronte nelle quali “far gi-

rare” a rotazione i grandi eventi 
proprio per non fare altri inve-
stimenti infrastrutturali. Quelle 
del 2026 «saranno le Olimpiadi 
della qualità, non dei numeri: 
arriverà - ha sottolineato -  una 
clientela di livello medio - alto; 
non arriverà tantissima gente 
ma arriverà veramente un tar-
get diverso, molto interessante, 
su cui bisogna lavorare proprio a 
livello di qualità, di sostenibilità. 
Analogamente - ha rimarcato 
citando gallerie e treni sempre 
“connessi” - saremo all’interno 
di una grande innovazione tec-
nologica con investimenti im-
portanti fatti sia sulle linee elet-
triche sia sulle linee dati». D. Gur.Sergio Schena 


